
 

Comune di Novara  

 

Determina Servizi Sociali - Edilizia Sociale/0000001 
 del 20/01/2016  

 
Area / Servizio  

Servizio Patrimonio 
(13.UdO) 

 
Proposta Istruttoria 

Unità Servizio Patrimonio 
(13.UdO) 
Proponente Nardi  
 

 
Nuovo Affare � 

 Affare Precedente ⌧ 

 Anno 2016 
 Fasc. 10.13.16/55 

 
 

Oggetto: Legge n. 431/1998 art. 11 - Fondo Nazionale per il Sostegno alla Locazione -  Approvazione 
elenchi provvisori domande dei richiedenti il contributo riferito ai canoni di locazione anno 2014 - esercizio 
finanziario anno 2015  

 

Allegati: SI ⌧  NO �  n° 2 

IL DIRIGENTE 

   

PREMESSO CHE: 
- con deliberazione della Giunta Comunale n. 262 del 26/08/2015 si è provveduto all’adesione al Bando 

di Concorso di cui all’oggetto e al recepimento degli indirizzi e delle modalità operative individuati 
dalla Regione Piemonte; 
 

- con Determinazione Dirigenziale n° 63 del 26/08/2015 è stata approvata la modulistica allegata alla 
Determinazione Dirigenziale Regionale n. 661 del 10/08/2015 pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte n. 32 del 13/08/2015; 
 

- la normativa che regola il Bando in parola nonché le susseguenti circolari regionali esplicative, 
prevedono che le quote di contributo non erogabili agli utenti devono essere restituite alla Regione 
Piemonte; 

 
 

CONSIDERATO CHE:   
- l’Ufficio Edilizia Sociale ha svolto l’istruttoria per l’elaborazione dell’elenco delle n° 371 domande 

validate pervenute al Comune di Novara - Capofila - nonché l’inserimento nel programma CSI 
Regionale di n° 72 domande dei Comuni dell’Ambito Territoriale n° 26; 

 
- si rende necessario approvare gli elenchi delle domande ammesse e non ammesse a contributo, 

allegati al presente provvedimento (Allegati A e B); 
 

- le domande ammesse al contributo sono complessivamente n° 380 di cui n° 315 del Comune di 
Novara e n° 65 dei Comuni dell’Ambito Territoriale n° 26;  
 



- il fabbisogno complessivo richiesto dal Comune di Novara – capofila - è di € 805.043,74 di cui: € 
669.689,52 afferenti al Comune di Novara ed € 135.354,22 per gli altri Comuni dell’Ambito 
Territoriale n° 26; 
 

- la percentuale di soddisfacimento del fabbisogno corrisponde al 18,83688764 per cento; 
 
 

DATO ATTO che il Settore Edilizia Sociale della Regione Piemonte, con lettera prot 48192 / A1507A del 
31/12/2015: 

a) ha trasmesso ai Comuni Capofila la determinazione Dirigenziale n° 1064 del 24/12/2015  
b) ha effettuato la ripartizione unica in via definitiva delle risorse spettanti e comunicato l’entità della 

quota assegnata ai Comuni Capofila per i rispettivi ambiti territoriali;  
c) ha comunicato di aver autorizzato la liquidazione delle risorse spettanti a ciascun Comune 

Capofila per il rispettivo ambito territoriale; 
 

DATO ATTO, ALTRESÌ, che l’importo assegnato al Comune di Novara è pari a complessivi € 158.145,18, 
da ripartire nel modo seguente: 
 

• € 126.148,66 a favore del  Comune di Novara; 
• €     6.500,00 che il Comune di Novara potrà utilizzare per iniziative a favore dell’abitare;  
• €   25.496,52 da trasferire agli altri Comuni dell’Ambito Territoriale n° 26, in base agli accordi 

intercorsi con i medesimi e secondo le indicazioni operative della Regione Piemonte; 
 
 

 
DATO ATTO CHE  si procederà con successivi e separati provvedimenti dirigenziali: 

a) ad accertare l’entrata nel Bilancio 2016, impegnare la collegata Spesa e liquidare il contributo in 
oggetto ai Comuni dell’Ambito Territoriale n° 26 e agli utenti aventi diritto;  

 
b) a quantificare gli importi da restituire alla Regione Piemonte per l’esercizio 2015, derivanti da 

residui concernenti importi non riscossi dagli utenti per diversi motivi quali:  
� decesso del richiedente senza eredi conviventi,  
� accertata irreperibilità degli interessati;  
� somme non riscosse dai medesimi;  
� accertato mancato possesso dei requisiti auto-dichiarati; 
� quote che il Servizio Edilizia Sociale non ha potuto erogare in quanto di importo unitario 

inferiore alla soglia minima stabilita dalla Regione Piemonte nel relativo Bando e cioè inferiore 
ad € 50,00; 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO  

 

VISTI:  
- la proposta istruttoria dell’Ufficio competente; 
- gli allegati pareri espressi ai sensi dell’art. 107, comma 3 – Decreto Legislativo n° 267 del 

18.08.2000 (TUEL) – Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali; 
 

DATO ATTO che alla presente determinazione verrà data pubblicità mediante pubblicazione 
all’Albo Pretorio, ai sensi del D. Lg.vo n° 267 del 18/08/2000 art. 124, salvo eventuali dirette comunicazioni 
agli interessati; 



 

DETERMINA 
 

1) di prendere atto della lettera prot 48192 / A1507A del 31/12/2015 con la quale il Settore Edilizia 
Sociale della Regione Piemonte: 

a) ha trasmesso ai Comuni Capofila la determinazione Dirigenziale n° 1064 del 24/12/2015  
b) ha effettuato la ripartizione unica in via definitiva delle risorse spettanti e comunicato l’entità 

della quota assegnata ai Comuni Capofila per i rispettivi ambiti territoriali;  
c) ha autorizzato la liquidazione delle risorse spettanti a ciascun Comune Capofila per il 

rispettivo ambito territoriale; 
 

2) di approvare, in via provvisoria, gli elenchi dei richiedenti il contributo, allegati al presente 
provvedimento (allegati A e B) in base ai criteri stabiliti dalla Regione Piemonte;  
  

3) di rinviare a successivi e separati provvedimenti dirigenziali: 
a) l’accertamento dell’Entrata, l’impegno della collegata Spesa e la liquidazione del contributo in 

oggetto ai Comuni dell’Ambito Territoriale n° 26 e agli utenti aventi diritto;  
 

b) la quantificazione gli importi da restituire alla Regione Piemonte per l’esercizio 2015, 
derivanti da residui concernenti importi non riscossi dagli utenti per diversi motivi quali:  
� decesso del richiedente senza eredi conviventi,  
� accertata irreperibilità degli interessati;  
� somme non riscosse dai medesimi;  
� accertato mancato possesso dei requisiti auto-dichiarati; 
� quote che il Servizio Edilizia Sociale non ha potuto erogare in quanto di importo unitario 

inferiore alla soglia minima stabilita dalla Regione Piemonte nel relativo Bando e cioè 
inferiore ad € 50,00; 

 
4) di riservarsi in ogni caso la facoltà di revocare con successivo provvedimento dirigenziale il beneficio 

concesso ai richiedenti inseriti nella graduatoria (Allegato A) qualora dovesse emergere la non 
veridicità dei dati dichiarati e, in tal caso, di segnalare all’autorità competente le false dichiarazioni; 
 
 

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/90 è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 giorni 
dalla comunicazione. 

 
   
                    IL DIRIGENTE 

  (Dott. Marco BRUSATI) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 E’ parte integrante della determinazione dirigenziale   
n. Servizi Sociali - Edilizia Sociale/0000001 del 20/01/2016 
  

SERVIZIO PROPONENTE: 
Servizio Patrimonio (13.UdO) 
  

PARERE TECNICO (art. 49, c. 1 del D.Lgs. 267/2000 e smi) 
 

Si esprime parere FAVOREVOLE , in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento. 
  

Novara, 20/01/2016                                       Il Dirigente Servizi Sociali e Politiche della Casa 
                                                                                     (Dott. Marco BRUSATI) 
                                                                               _______________________________ 
 

    

SERVIZIO BILANCIO 
Sulla proposta della determinazione in oggetto: 
  

   In ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, esprime il 
seguente parere ……………………………………………………………………… 

          ………………………………………………………………………………………………….. 
  

 Attesta che il parere non è stato espresso in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente 

  

 Novara,       IL DIRIGENTE 
  

              
  

 

Determinazione non soggetta a visto di regolarità contabile   
 Data 

______________ 

Il Dirigente 

_____________________ 
 

Riservato al Servizio Finanziario 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Presa conoscenza del provvedimento sopra riportato appone, ai sensi dell’art. 151, 4° comma, del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000, il 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 

attestante la copertura finanziaria al 
 

Attività – Azione   
Nessuna Attività   
Nessuna Azione   
 

Tipologia – Anno – CdR – Intervento/Risorsa – Capitolo – Articolo € del Bilancio Impegno / Accertamento N. 
    
    
 

e rende esecutiva la determinazione. 

Data 

______________ 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

_______________________ 

 


